
IL 5-6-7 APRILE 
VOTA LA FP CGIL

CON LA RETRIBUZIONE DEL MESE DI 
MARZO MOLTI LAVORATORI DIPENDENTI 
SI SONO RITROVATI LA SORPRESA DI 
AVER PERCEPITO UN IMPORTO NETTO IN 
BUSTA PAGA INFERIORE DI QUELLO DEL 
MESE DI FEBBRAIO.

PER UN FISCO 
GIUSTO, PER
I DIRITTI DI 
TUTTE E TUTTI

É il caso di quanti hanno un reddito annuo tra i 15 e i 35 
mila euro che, pur avendo avuto la riduzione dell’aliquota 
Irpef (il prelievo fiscale mensile sulla retribuzione), hanno 
incassato di meno perché, contemporaneamente, le nuo-
ve norme fiscali hanno ridotto anche le detrazioni, con 
l’effetto di aver aumentato l’imponibile fiscale su cui si 
calcola l’Irpef. 

IL CLASSICO DANNO OLTRE LA BEFFA. L’informazione go-
vernativa ha sbandierato la riduzione delle aliquote (dal 
27 al 25, dal 38 al 35 per cento) ma poco o nulla si è detto 
della riduzione, ben più pesante per le tasche di chi vive di 
lavoro dipendente (65 euro), delle detrazioni fiscali. 

Inutile dire che tanti che oggi cavalcano, ritardatari, il 
malcontento dei lavoratori, magari parlando d’altro, non 
erano con noi in piazza a scioperare contro questa rifor-
ma peggiorativa per il lavoro pubblico.

LA CGIL C’È SEMPRE. Non solo in occasione delle elezioni 
Rsu. Rappresenta gli interessi delle lavoratrici e dei lavo-
ratori dentro il singolo posto di lavoro e nelle vertenze per 
un fisco più giusto, per una sanità pubblica universale, 
per un sistema previdenziale più equo.

LA CGIL IL 9 DICEMBRE 2020 HA SCIOPERATO per avere 
più risorse per i contratti e le assunzioni nelle ammini-
strazioni pubbliche. Per stabilizzare i precari e accelerare 
il nuovo reclutamento prima di nuove imminenti ondate 
di pensionamenti, anche ricorrendo allo scorrimento di 
tutte le graduatorie degli idonei. 

LA CGIL IL 16 DICEMBRE 2021 HA SCIOPERATO contro una 
riforma del fisco che penalizza il lavoro dipendente in ge-
nerale e quello pubblico.


